                        

  News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

UNICO/2010: 

prorogata la scadenza di versamento delle imposte ma non per tutti
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarla che è stata confermata la proroga dal 16 giugno al 6 luglio senza maggiorazione dello 0,40% per il versamento delle imposte a titolo di saldo 2009 e primo acconto 2010 di Unico 2010 effettuato dai contribuenti sottoposti agli studi di settore. La seconda scadenza, entro la quale sarà possibile pagare con la maggiorazione dello 0,40%, è stata fissata al 5 agosto. Per tutti gli altri contribuenti non soggetti agli studi di settore, invece,  le scadenze restano fissate al 16 giugno senza maggiorazione ed al 16 luglio con maggiorazione dello 0,4%


	Proroga al 6 luglio ed al 5 agosto


Il versamento delle imposte, per saldo 2009 e primo acconto 2010, beneficia di una proroga di 20 giorni rispetto all’originario termine del 16 giugno, assumendo la nuova scadenza del 6 luglio 2010. Così ha disposto lo schema di provvedimento del Ministero dell’economia, attualmente alla firma del Presidente del Consiglio, sfruttando il differimento massimo concesso dall’art.12, co.5 del D.Lgs. n.241/97. La proroga è stata stabilita tenendo conto delle difficoltà oggettive, per contribuenti e professionisti, create dalla contingente situazione economica che ha comportato la profonda revisione degli studi di settore e il rilascio della versione definitiva del software GE.RI.CO e il DM di approvazione della revisione speciale degli studi di settore solo il 28 maggio 2010.   

I contribuenti tenuti ai versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi e da quella dell'imposta regionale sulle attività produttive entro il 16 giugno 2010, che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli Studi di settore, di cui all'art.62-bis del D.L. n.331/93, convertito, con modificazioni dalla L. n.427/93, e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito per ciascun Studio di settore dal relativo decreto di approvazione del ministro dell'Economia e delle Finanze,possono effettuare i predetti versamenti:


· entro il 6 luglio 2010, senza alcuna maggiorazione;

· dal 7 luglio 2010 al 5 agosto 2010, maggiorando le somme da versare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo.

NUOVE SCADENZE di Unico 2010 per i soggetti sottoposti a studi di settore
	·  Versamento imposte
	06 luglio 2010

	· Versamento imposte (con maggiorazione 0,40%)
	5 agosto 2010


	Soggetti interessati alla proroga


Il beneficio è esteso anche ai titolari di reddito di partecipazione, ossia ai:

· i collaboratori dell’impresa familiare o il familiare dell’impresa coniugale se il titolare è soggetto agli Studi;

· i soci delle società personali se la società è soggetta agli Studi;

· i soci partecipanti società trasparenti di cui agli artt.115 e 116 del Tuir se la società è soggetta agli Studi;

· i partecipanti alle associazioni professionali (studi associati) se l’associazione è soggetta agli Studi.

Sulla base dei chiarimenti che erano stati forniti dalla circ. Agenzia delle Entrate 6.7.2007 n. 41 (§ 4) in relazione all’analoga proroga che era stata disposta dal DPCM 14.6.2007, deve ritenersi che rientrino nella proroga in esame anche i soggetti per i quali operano:

· cause di esclusione dagli studi di settore (diverse da quella rappresentata dalla dichiarazione di ricavi o compensi di ammontare superiore al limite stabilito, per ciascuno studio di settore, dal relativo decreto di approvazione);

· cause di inapplicabilità degli studi stessi.

	Soggetti esclusi dalla proroga


I soggetti che restano esclusi dalla proroga sono tutti i contribuenti non soggetti alla disciplina degli studi di settore per i quali i termini di versamento rimangono fissati al 16.06.2010 ovvero 16.7.2010 con la maggiorazione dello 0,40%. 

Precisamente:

· i contribuenti non titolari di partita IVA (“privati”), 

· le persone fisiche non esercenti attività con Studi di settore né partecipanti ad enti collettivi trasparenti con Studi;

· gli imprenditori agricoli titolari esclusivamente di reddito agrario;

· i soggetti che svolgono attività soggette a parametri;

· contribuenti minimi; 
· i soggetti che esercitano attività soggette a Studi (direttamente o per il tramite di enti collettivi partecipati) che, tuttavia, hanno realizzato ricavi o compensi superiori alla soglia di €5.164.569.


 

 

 

	Soggetti interessati 

dagli studi di settore
	(
	SCADENZA ORIGINARIA
	SCADENZA PROROGATA

	
	
	16.06.2010
	06.07.2010

	
	
	16.07.2010 (+ 0,40%)
	05.08.2010 (+ 0,40%)

	Soggetti NON

interessati dagli studi di settore
	(
	TERMINE ORIGINARIO
	TERMINE PROROGATO

	
	
	16.06.2010
	----

	
	
	16.07.2010 (+ 0,40%)
	----


	Versamenti oggetto di proroga


Il rinvio della data di scadenza di versamento delle imposte ha effetto su tutti i “versamenti” risultanti dalla dichiarazione dei redditi e dalla dichiarazione Irap.

Pertanto, i versamenti di imposte oggetto di proroga sono:

· Irpef (anche 20% in acconto per redditi a tassazione separata) e Ires;

· addizionali comunali e regionali;

· imposta sostitutiva per le nuove iniziative imprenditoriali o di lavoro autonomo;

· imposta sostitutiva sui capital gains;

· Irap;

· maggiorazione (se dovuta) per adeguamento agli Studi;

· saldo Iva annuale per i soggetti che presentano la dichiarazione in forma unificata;

· maggiore Iva per adeguamento agli Studi di settore;

· contributi previdenziali;

· diritto CCIAA 2010.

	Rateazione


Come di consueto, si ricorda che è possibile effettuare il versamento in un'unica soluzione entro le predette date, ovvero in rate di pari importo, a condizione che il versamento rateale si concluda entro il mese di novembre.

Le rate successive alla prima devono essere pagate:

· entro il giorno 16 di ciascun mese di scadenza → per i titolari di partita Iva;

· entro la fine di ciascun mese → per i non titolari di partita IVA (tra cui si ricorda che rientrano anche i soci/associati di società di persone e soggetti equiparati, nonché i collaboratori d’impresa familiare). 

Per  effetto della proroga, slitta, pertanto, solo il termine per il pagamento in un’unica soluzione e per l’importo della prima rata, mentre restano fermi i termini per il pagamento delle rate successive alla prima. 

Quindi, ad esempio, un contribuente che può beneficiare della proroga e che versa la prima rata entro il 06.07.2010:

· se è titolare di partita IVA, deve versare la seconda rata entro il 16.07.2010;

· se non è titolare di partita IVA, deve versare la seconda rata entro il 02.08.2010 (in quanto il 31 luglio cade di sabato).

Lo studio provvederà alla consegna delle deleghe di pagamento a partire dal 2 luglio 2010 mentre provvederà alla trasmissione telematica entro il nuovo termine stabilito per i soggetti che ne hanno fatto richiesta. Si chiede, infine, di comunicare alla segreteria se si intende aderire alla proroga nei termini concessi con la maggiorazione dello 0,4% e quindi alla data del 5 agosto e l’eventuale numero delle rate con cui si intende effettuare il pagamento delle imposte. 


Cordiali saluti.
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 








NOTA BENE


Non sono interessate dalla proroga nemmeno le società che approvano il bilancio entro il 29.6.2010 prossimo (180 giorni dalla chiusura dell’esercizio), che sono, pertanto, tenute ad effettuare i versamenti entro il 16.7 ovvero entro il 16.8.2009 con la maggiorazione dello 0,40%.





In caso di opzione per il consolidato fiscale, in assenza di chiarimenti ufficiali, sembra doversi rite�ne�re che la proroga in esame:


NON sia applicabile qualora la società controllante non sia soggetta agli studi di settore, ancor�ché lo siano tutte le società controllate;


sia invece applicabile nel caso in cui la società controllante sia soggetta agli studi di set�to�re, anche qualora qualche società controllata non lo sia (non sembra infatti possibile suddi�vi�dere i versamenti in relazione alle società controllate soggette o non soggette agli studi di settore e versarli applicando termini diversi).
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